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A meno che la vittima del sinistro l'abbia slacciata durante il percorso.

Può essere condannato per concorso in omicidio colposo il conducente del veicolo che non esige l'uso della cintura di sicurezza da parte del passeggero, poi morto nel sinistro stradale. Con un'eccezione: se il trasportato la slaccia durante il percorso e all'insaputa dell'automobilista questo non può essere ritenuto responsabile. 
Ecco le conclusioni a cui è giunta la Corte d'Appello di Napoli che ha confermato l'assoluzione nei confronti di un automobilista coinvolto in un terribile incidente stradale. In particolare una passeggera era deceduta perché, durante il percorso, aveva slacciato la cintura. Una circostanza, questa, che non poteva essere conosciuta dall'automobilista. Insomma ad avviso dei giudici partenopei, il conducente di un veicolo è tenuto, in base alle regole della comune diligenza e prudenza, ad esigere che il passeggero indossi la cintura di sicurezza ed, in caso di sua renitenza, anche a rifiutarne il trasporto o ad omettere l'intrapresa della marcia; tale regola di condotta, tuttavia, alla quale il conducente ha l'obbligo di conformarsi nell'interesse degli altri passeggeri, non può sconfinare in un'attività di controllo e vigilanza continua, tale da distogliere il primo dalla necessaria attenzione richiesta alla guida

Debora Alberici


